DESCRIZIONE 

DEL  MAGNIFICO  CATAFALCO  ERETTO  NELLA 
BASILICA  DI  S.   PIETRO  IN  VATICANO 

Per  le  foleiiìit  Ejeqme  della  S:ii!.  Mem, 

DI  PAPA  CLEMENTE  XllL 

li  dì   II.  Febbraio  dell'Anno  i?^^. 

E  di  quanto  fi  pratica  dal  giorno  dell'  entrata  degli  Eniinentifllaii 
SIGNORI   CARDINALI 

NEL  CONCLAVE 

SINO     ALLA     ELEZIONE     DEL     NUOVO 

SOMMO  PONTEFICE 

TANTO  IN  ESSO  CONCLAVE  CHE  FUORI 

Dove  fi  dà  relazione  del  Sito ,    della   Coftrnzioue ,   e  delle  Celle  del 

Conclave  \  di  ciò^  che  ivi  fi  ojfcrva  ^  dello  Scrutinio y  de/f  Accejjo 

e  delle  Cerimonie  ncW  elezione  del  PAPA,  e  'di  tutte  lo 

particolarità  ^  che  occorrono  nel  tempo  della  Clanfirr\i 

degli  Eminentijfimi  Signori  CARDINAL!. 


In  ROMA  ed  in  FIRENZE  •  MDccixiy. 


Per  Giulcppe  Allcgrini ,  e  Conip.  al  Canto  al  Diamante 
Con  licenza  de' Superiori  *^ 


DESCRIZIONE 

Del  Maguìfico  Catafalco  eretto  nella  Bafilìca.   dì  S.  Pietro  in  Vaticano 
p^r  le  fjlenni  Esequie  della  San.  Mem. 

DI     PAPA     CLEMENTE     XIII. 


ti  dì   li.  Febbraj»  dtìV  Anno  tjSg. 


Uefla  magnifica  Macchini 

è  compofta  con  un    graa 

I   piantato  di  figura  ottan- 

ì  gelare  colorito  ,  e  dipin- 

''    to  all'intorno  di  marmo 

^     -j   antico  aff'icano  ,  con  gra- 

^^      «Jinate  dalli    quattro  Itti 

^^(  tJj    ,(fg     affai    comode  a 

falirfi  per  gli  Eminenti/limi  Sigg.  Cardina- 
li deftinati  a  fare  le  folcnni  AfToJuzioni  , 
che  falgono  al  primo  ripiano  reflardo  co- 
lorito di  marmo  bigio,  alto  detto  pianta- 
to palmi  otto  ,  fopra  del  quale  vengono  e- 
retti  negli  angoli  quattro  gran  piediftalli 
ifolati  con  cimafe,  e  bafc  fccmiciati  ,  e  ri- 
quadri  fimili  nelle  quattro  facciate ,  colori- 
to il  tutto  a  giallo  antico,  con  zoccolo  fol- 
to di  bianco,  e  nero  antico,  e  nelli  fpic- 
chj  dei  medefimi  coloriti  di  porfido  rolTo  , 
con  cornice  attorno  mcTa  a  oro  ,  e  dentro 
li  fuddetti  Specchi  nella  parte  efltriore  efl- 
ftono  quattro  Armi  Pontifìcie  con  flemma 
del  fuddetto  Pontefice  ,  e  ntlli  altri  fpecclij 
trofei  facri  a  meizo  rilievo  il  tutto  melfo 
a  oro.  Sopra  li  medefimi  piediftalli  :)ella 
parte  fuperiorc  fporgevano  fuori  mol- 
ti comucopj  a  tre,  e  quattro  aflfìerae,  do. 
rati  con  candelotti  di  cera  di  libbre  quat- 
tro r  uno  ,  mcflì  ripartitamente  ,  e  alti  det- 
ti piediflaìii  palmi  fed'ci  ,  fopra  dei  quali 
erano  «retti  quattro  gran  candelabri  ifolati 
di  figuu  otuogolarc  colorici  a  fcrU,  il 


fufo  dei  medefimi  era  ccflruito  con  diverfc 
modinaturc  ,  ed  intagli  a  diminuzione,  or- 
nati all'intorno  con  fcfloni,  e  cafcatc  d'al« 
loro,  ed  altro,  il  tutto  meflb  a  oro,  ed 
arricchiti  di  quantità  di  cornucopj  a  quat- 
tro,  a  tre,  ed  a  due  come  fopra  limilmen- 
te  dorati  ,  che  formavano  tre  ordini  di  hi- 
mi  con  candelotti  di  cera  di  libre  quattro 
l'uno,  e  quattro  gran  ceri  ne/la  cinaa  di 
libbre  trentaquatiro  l'uno,  difpofti  con  ot- 
tima fimmctria  ,  ed  in  buoi  ordine,  alti 
li  (uddetti   candelabri  circa   palmi   40. 

Lì  Macchina  di  mezzo  del  primo  ordi- 
ne architettata  ,  e  colorita  a  corrifponden- 
7.a  delli  defcritti  piediftalli  di  figura  qua- 
drata nel  mezzo  con  quattro  angoli  ,  che 
rilaltano  in  centina,  e  formano  un  ottagc 
no,  con  quntro  frontefpizj  fopra  le  cima- 
fe con  ornati  nel  fondo  mcffo  a  oro,  offer- 
vandofi  atto'no  la  cimafa  quantità  di  cor- 
nucop;  con  candelotti  fopra  fìtuati  con  fim- 
mctria ;  nclli  quattro  ango'i  vi  fpiccano 
quattro  fanaletti  con  cornucopj  fìniili  con 
candelotti  che  fanno  piramide;  Nelli  fptc- 
chi  di  mezto  che  fanno  riquadro  con  cor- 
nici d'oro  all'  intorno  ,  e  prtma  vcrfo  la 
porta  principa'e  rapprcfenta  in  bafo  ri'ic- 
vo  color  di  marmo  bianco  la  Canonizza- 
rlone  dei  fei  Sani  fatta  in  d.tta  Baulica 
dal  defonto  Ponttfìce  li  l'i.  Ln^'io  i?*?., 
con  U  Tfcrizione  nel  fregio  San  tirum  Ki- 
roTUm  glori»  Ecd.  XL.  ij.j  ncH' altra  fac- 
A  ft  C  Ka 


cista  verfo  la  Cappella  del  S?.  Sagramento 
can  Ifcr:zione  fopra  Vcprecans  Domiaum 
ierm,%nib»t  in  ccnfpeSlu  Domini  Judhit.  IV. 
15.  nrlla  facciata  oppofta  verfo  la  Cano- 
nica ,  rapprcfcnta  la  vifiia  agli  ofpcdali  con 
Ifcrizione  parimenti  nei  fregio:  Nk//«w  pin- 
gitit  vìfitttre  iufirmof  Eecl.  VII.  39.  Nella 
^arta  facciata  verfo  la  Tribuna  della 
Chic  fa  rapprefenta  il  nuovo  Pilazzo  della 
Famiglia  Poatificia  ,  con  iscrizione  fopra 
fervi  mi  habitabmit    ibi  Ifs.   LXV .  9, 

Sopra  il  fiiddetio  piantato  viene  cretto 
un  ordine  r'partito  con  pilallri  ,  e  n^gli 
angoli  con  quattro  navicflle  fopra  meffe  a 
oro  ,  che  fo  mano  profumiere,  e  detto  or- 
dine colerlo  con  niarmo  fiordi  perfico  ,  e 
nellì  fpccchj  un  campo  d'oro,  ornati  con 
trofei  fagri  ,  foprs  del  quile  viene  eretta  una 
granPiram'de  colorita  di  porfido  fimilmente 
riquadrata  con  cornici  d' oro  intagliate  ,  e 
rgl' angoli  tanto  fopra,  che  fotto  con  te- 
fte  di  morto  con  ale  di  r  lievo,  e  ftftoni  , 
e  cnfcate  d'alloro,  il  tutto  mrfTo  a  oro, 
cfTervandofi  nrlla  cima  dcl-a  fuddetta  Pira- 
mide ,  una  cimafa  d'oro,  ove  pofa  il  glo- 
bo  con  Croce  fimile  ,  attorniato  il  tutto 
con  lumi  fiiHili  agli  altri,  nel  mezzo  della 
quale.fi  fcorge  un  medaglione  foUenuro  da 
due  Angeli  con  tromb-  in  mano,  rappre- 
.  fentante  il  ritratto  del  defonto  sommo 
Pontefice  in  marmo  di  biffo  rilievo,  in 
campo  d'azzurro,  con  cornice  d'  oro ,  e 
caratteri  fimili  ali' intorno  ,  nel  mezzo  del 
predetto  ordinetto  vi  pofa  fcherzofamente 
un»  nobile  coltre  di  g.mzo  d'oro  ,  con  fregio 
di  Velluto  attorno,  con  armi  ricamite  d'o- 
ro ,  e  fuo  cu(c:no  fopra  d'  argento  ,  con 
iJocchi  d'  oro  ,  e  triregno  fopra  ,  facendo 
profpetto  verfo  h  porta  principale.  Nella 
facciata  oppoila  vcrfo  la  Tr-buna  fopra  d. 
Obelifco  vi  è  incifa  a  caratteri  color  d'o- 
ra la  fegueute  Infcri/.ione  ; 

CLEMENTI  XITT.   P.  M. 

I(t!!gtone  Ac   Pinate   In   Deitm   Incliti 

Cujus    Vfi-a   Et   Su  fuma   Latis    E  fi 

§^'oJ  Manfuetiidinem   Lertitattm 

Prucipuamqui 

Ili  Chrifiiana   E)ì[àpìtna  Virtvtem 

Exe^catii   Gsntìhii;   Incampertam 

Ifju  Chifiì   Examplo  Illujlrtìtam 

Kumana  Tamcn  Superbia   Sempir  Invitalo 

tìtimìUtatem 

Cum  Sing'tìari  Magnitudine   Animi 

€ttefìsfue  Stimma  Sacerdotio  £i  Impera 


DigHÌr  Vìrtutìhus 
Admìrahili  Ccmpcnebat  Temperamem» 
Hemana  Ecclefia 
Ttefiderio  Tanti  Pcntìfiàt  Mtereat 

lufla    Perfolvit 
Segue  l'altra    Infcriiione    incontro   I« 
Cappella  del  js.  Sagramsnto. 

CLEMENS    XIIT.   P.   M. 

^ued  Préccìpuum  Suutmi  Sacirdetìe 

Efl   Mun:is 

P'»   eterna  Chrifionì  Pepvlì 

Sili  Cemmijji  Salute 

Vea   §uotia'ie   Placatienit   Hcfliatrt 

Ohtulit 

HuìUque  nata   Ad  Pelaxandum 

Animv.m   Intervalla 

Tltttt   Pafieralibu!  Curir   Publìàsque 

Pjbus    Vacabat 

Keufarìa  Cerporìr  Curatieni  Et   §aieti 

§uidqTiid  Temperir  Superefet 

Uni  Orationì   Et  Cslefiirm   I{erum 

Centem'platieni   De,!Ìt 
Segue  la  terza  Infcrizione  in  faccia  la 
Cappella  del  Coro  : 

CLEMENS   XÌII.   P.  M. 
P,!terna  Caritat    In  Et  Maxime  Emicu'a 
§^!od  Publicar   ^groterum  Dtmat 

Vietando 
Languente!   Morbo  Pi   Et   Ipfr  Siti 

Minìfier'to  lu vaiar 
lacentem   in  E^effatlr   PvilUrum 

Pudicitiam 
nuìliut  Sumptin   I{e(peau   Habit* 
lefiinanter   Eri.ebat    Et  la  Tutt 

Collocahat 

Pauperum  Vero  Iiepiaitt  Continenti 

Pecunia   Erogaticne  Subltvahat , 

Tutta  la  fuJJ'tta  macchina  ,  defcrifta 
come  fopra  ,  refta  illuminata  da  300.  can- 
delotti .  ed  ti  v.ita  in  altezza  di  circa  pai- 
mi  9,6.  Romini  d.il  fuo  piantato  ,  ed  è  da 
rifletterfi,  che  è  ftita  coflrutta  in  foli  gior- 
n  7.,  con  h  direzione,  e  difigno  del  vir- 
tuofo  Si^.  A't/findro  Dori  rchitetto  Ro- 
mano, che  ne  ha  riportata  moUa  lode,  s 
che  in  altre  fue  operazioni  ha  dato  fagei» 
«li   fc   rterfo. 

Domenica  mattina  i;.  Fcbbrajo  ,  fi  vi- 
de del  tutto  terminato  ildefcritto  nobili/lima 
Catafalco,  e  adunatifi  circa  l'ore  16.  nel- 
la  Cappella  del  foro  i;.  Emincntifs.  Sig. 
Cardmali;  affifterono  alla  fcttima  Me/fa  E- 
fequiale  ,  di'  vi  cantò  1' Eminentiflìmo  Gan- 
ganelli  dell'Ordine  dei  Preti,  con  l' Inter, 
vento  della  folita  nuratrofa   Prelatura,  Ca. 

pi 


P'  delle  Religioni  &c.  Terminata    la   MefTa 
Hli  Eminentiflìmi  Lante,Gio.  Frince.'co  Al- 
l'ani ,  ScrtnifTìiro   t  uca  di   Yorh  ,  Scrbtllo- 
ni.  tutti  dell'Ordine  de' Vcfcovi,  vediti  di 
piviale  di   broccsio  nero,  col   luo    formale, 
e  mitra   di   dair.a!co  bianco ,  prccedcrdoli  la 
Cicce  fi   penarono  iu  chiffa  col  Ctlcbrar.tc 
parato  di    piviale  nero,    e  tr-iira  di   damaf- 
co  bianco,  (d   alceli   unitamente  per  la  ma- 
gnifica gradinata   fopra  il  ripiano  del  Cata- 
falco;    e    cantaiofi    da' Cappellani    Cantori 
delia   Cappella  Ptntificia  i  foiiii    ReCponfo- 
r;  ,  in    fine    di    tfì]  furono   fatte    le    cinque 
AfTcluzioni     foltnni,     fecondo    quello  viene 
ordinalo    dal    Pontificale  Ro'-"aio    ncll'  E.e- 


quic  del  Soinmo  Ponttiìce,  t  dì  altri  i-rin« 
cip!  ,  chiamati  Magn-z  fornitili  . 

]]  fimile  fi  fece  regli  altri  due   fe^L'cn* 
ti  giorni  di  lunedì,    e  Martedì  ;  che  vi  can- 
tarono   l'ottava,    e    nona  Mtìfa  ,  gli  F.n:i- 
nentiiTimi  Colonna,  e  Btionsccorfi ,  ambedue 
dell'Ordine    dei     Pmi,    ftfrpre   coli' 'n ter- 
vento  degli  EminentirGmi  5igg.    Cardinaii, 
Prelatuta    &'c.  ,  e  con  le  cinque    AlToluFÌon? 
nel    fìr.e  ,    fatte    Ja    altrettanti    Porporati; 
con    che    fi  diede    compimento  alle    fol'unt' 
ElTcquie  ,    fatte    alia    fa.  me.    il    CI  mente 
XII!.  Font.  OiiiiTio  Mafficio  di  fcnjprc  g'o- 
riou  ricardania . 


NOTIZIE  DEL  CONCLAVE. 


DEL  CONCLAVE  . 

IL  Conclave ,  dove  fi  racchiudono  ì  Si- 
gnori Cardinali  per  eleggere  il  Sommo 
Pontefice  ,  e  formato  fui  primo  Piano 
del  Palarzo  Aj-oftofico  V'atiraro ,  ab- 
bracciando quel  gran  tratto  di  fabbrica  , 
che  dalla  Kggia  della  Benedi^icne ,  o 
dalla  facciata  della  Chiefa  di  5.  Pietro ,  e  dalle 
due  iale  Regia ,  e  Ducale ,  fi  fteade  fino  alle 
Stanze  de  Paramenti,  eia  quelle  delleCongrgaiioni. 
Dentro  a  quello  fito  fi  formano  tante  Celle, 
0  jiccole  Camere  .  quanti  fono  i  Cardinali  viventi, 
^^Pc«0)poii|ono  il  Sacro  Collegio  ,  tanto  prefcnti 
in  Romaiche  «flentije  ciò  fi  ia  nei  dieci  giorni, 
rei  quali  dbpo  la  morte  del  Sommo  Pontefice  fi 
celebrano  le  funzioni  mottuali,  e  fi  tengono  le 
Congregazioni  nella  Baulica  rifpettivamente ,  e 
Sagrefiia  di  S.  Pietro  . 

Le  Celle  forradettefceo  compofte  di  Tavole 
ìachiodate  fopra  travi    fermate  per    lungo ,    per 
traverfo  ,  e  lon  lunghe  palmi   iS  Romani,  e  lar- 
ghe   15.  con  proporiionata    altezza  lontana   una 
dall'altra  un  piede  in  circa  .  Sopra  la  porta  di 
cgni  Cella  è  pcflo  un  numero, ccminciandofi  da 
quelle    che     fìanr.o     fulla    loggia   della    facciata 
della  Chiefa  di  S.  Pietro  .  Subito  chequefte  foro 
diUribi'.itè  a  forte  nella    quinta  Corgregazione  , 
(  come  fi  dilTi  nella  Relazione  dt-lle  fun7Ìonidoppo 
la  morte  del  Pontefice  )  a  tutti  ì  Signori    Car- 
dinali,  i  famigliari  di  cisfcheduno    di  effi  fanno 
coprire  le  tavole  di  dette  Celle  di  faia  di    color 
pavon3zzx>  ,  fé  r^uci  Signori  C3rdixi;)ii  fon  Ci;;<i-> 


tare  del  defunto  Pontefice,  e  di  fai»  verde  ,  fé 
fono  creati  da'  Pontefici  predeceflbri  ;  e  dell'  ificflo 
rifpettivo  colere  fono    coperti    i    pochi   Mobili  , 
che  loro  hanno  a  firvire  in    dette  Celle  ,  cioè  , 
un  Letto,  un  Tavolino  ,  Lnginocchiatoio  ,  Sedij  , 
e  qualche  altra  cofa  bifognsvob ,    poncndofi  fo- 
pra ciafcheduna  Cella,  ed    in    tutti   i    fopradetti 
Mobili  le  Armi  del  Cardinale  ,  a  cui  appartenoono. 
Tutti  i  Loghi ,  per  i  quali  fi  può  entrare, 
ed  ufcire  dal  detto  gran  recin;o,  fono  chiufi,e 
murati,  lafciandofi  folamente  liberali  porta, che 
dilla  fcala  di    Coftantino    introducwiuella    graa 
Sala  Regia  ,  la  quale  pcrt«  ferve  per    V  entrata 
di  quei  Signori  Cardinali,  che  vengono  in  tempo 
del  Conclave,  o  perTufcitadi  q-ei  ,0  di  qualun- 
que Conclavi  (la  ,  che  per  qualche  altra  cagione  fo/Iè 
necefiitato  a  forrire,  cfaiudendofi  però    la    dett» 
porta  con  quattro  chiavi  ,    come  Ci    dirà    in    ap- 
preflo.  Similmente  tutti  i  fineftroni ,  e  tutti  gli 
archi  delle    lefgi    fono    murati    con    mattoni,    e 
creta  ,  lafciandofi  nella  fcnimità  di  tiTì  un  aper- 
tura ,  o  fene(*ra  per  dar  Lm; ,  difefa  da  un  n- 
lajo   con    tela    bianca    oliata ,   acciò   non    venga 
impedito  il  lume  . 

Per  quefla  claufiira  fero  dif  ribuite  o*to  <« 
perture  ,  nelle  qiali  fono  ot:o  ruote  di  Lguo  , 
fmili  a  quelle  de'Monantri  di  Monache  ,  che 
fervono  per  introdurvi  i  cibi,  ed  cgni  altro  oc- 
corrente per  fervi/.io  de'Signori  Cardinali,  e  de* 
Conclavifti.  Due  di  quefte  ruo;e  reiìaro  a  capo 
dilli  fcala  Regia  ,  o  di  Coftantino ,  e  vcioorio 
cuftodite  dai  Signori  Confervatori  di  Rcbm,  • 
ds  Prjlaci  Votanti  di  Sesr.atura.Lefsccadj  ruota 

A  3  ^°o 


/oro  ro^e  airCrclog.ici  Vaticano,  e  foco  cufto- 
<ii:e  ria  Sipiuri  l'rtlati  Uditori  di  Ruota,  e  dal 
Pvt^erendiirrr.o  t:;dre  rViaefiro  del  iagro  Palazzo  . 
Le  lerze  r'.;ote  rèP, aro  dalla  parte  dtlla  .*'(.gre- 
teria  di  5t.no,  e  ne  hanro  la  cura  i  iigg.  Ire- 
.'ati  Cherii-i  di  Camera  .  Le  quarte  ructe  fero 
fituate  dalla  parte  di  belvedere,  e  vergor.o  affi- 
fiitie  da  Monfgncri  Patriarchi ,  Arcivefco^i  ,Ve- 
fcovi  ,  e  Frcicnoarj  i^pcndici.  Tutti  i  prtdttti 
£cggLtti  vengono  aliatuflcdhi  delle  rcfpgttiye  ruo- 
te ,  fecondo  la   gicrnale  diflribuzicne . 

Cltre  li  diVilate  erto   ruote  ,viciroalla  por- 
ta  fi  apre  una  picv-o!a  flns-flra  ,  con  uno  fportel- 
lo  ,    c!-e   in   o:cafcns  di  ricivcrfi  gli  Ambafciato- 
ri  ,  td   ahri  IVlinidri,  vien  aperto,  e  poi  chiufo, 
tenendofi  ftinpre  tirata  una  tela  ,  quando  lo  fpcr- 
ttllo  è  aperto,  affine  di  imrerirfi  la  \i(la  di  ci;-, 
cbe  fi  cpera  dtn;ro  al  C  oi'clave  . 
DELLE    MILIZIE    ,    ED    ALIPE    LROVI- 
5I0N1  IN  ìEDE  VACAME. 
In  O'iel   gicrro  in    cui    i    tignori    Cardinali 
entrare  in  f  orcla\e  ,  Monfgncr  Governaicre^d' 
eiTo  Ccn.lave(  che  è   il  Maggioidcmo  Pontificio  ) 
fi  porta   neir  Appartamento  prcp;uaicgli ,  fituato 
a  capo  dello  fcalone,o  lia  ccrdouata  ,  che  porta- 
ci cortile  del  primo  loggione  lulla    mano    dritta 
if  porta  del  quale  Appartamento    è    munita    di 
Raftclli  per  Corpo  delle  fueGi.ardie  di  Alabar- 
dieri ,  che  fono    vefliti    di  cafacca ,   e  talzoai    di 
panno  pavonazzo  . 

Nello  fieflb  giorno  la  Guardia  del  Sig.Ma- 
rafciallo  <tel  Conclave  occupa  co'fuoi  UfEziali  un 
cafctto  porticohire  di  Tavola  alzato  vicitio  la 
Statua  di  ^.  Paolo  appiedi  la  fcalinata  delia  Ba 
filica  Vaticana  ,  ed  il  medefiino  iig.  Marefciallo 
accompagnato  da  fcldati  fi  porta  all'Apparta- 
ftiento  de(iinatogli  vicino  all'ingieflb  del  Concla- 
ve, ad  effetto  di  afiìflervi  ,  e  di  poter  aprire  ,  e 
cliiudi.re  quella  porta,  fecondo  le  occorrenze. 

Vicino  al  detto  cafoito  un  altro  ven'  è  al- 
iato per  il  Ccrpo  di  Guardia  di' Alabardieri ,  e 
Cherubinicri  Svizzeri,  e  loro  L^fkiali  . 

Dall'  altro  lato  della  Bailiìca  di  S.  Pietro, 
«ella  (Irada  che  corrifponde  al  Pakzzo  delia  S. 
Inquillzione  ,  ha  il  f.;o  quartiare  il  Corpo  diGuar- 
dia  della  Compagnia  de'  Cavalleggieri  Poinitìcj) 
ed  alla  finiflra  di  detto  quartiere  dalla  parte, 
detta  di  Tor  de'  Venti,  ha  il  ft'.o  quartiere  il 
corpo  di  Guardia  Reale  delle  Corazze  :  delle 
quali  però  psrte  refla  al  fclito  qnaniere  a  Mon- 
te Cavallo  per  ogni  occorrenza  della  Città  . 

ALro  corpo  diGuardia  Reale  ccmpono  delle 
Foldatefche  Pontificie  a  piedi,  feda  nel  folito 
quartiere  della  piazza  ,  per  dove  ,  pafiTato  il  Co- 
lonnato ,  fi  va  alla  Chiefa  diS.  5pirito  5  ed  al- 
Ire  ddii  dette  foldateuhe  prendono  quartiere  in 


due  cafotti  di  ti.ole,  uno  dova  principia  il  can- 
tone del  m.traghone  di  Cndello  di  S.  Angelo  , 
e  r  altra  full"  entrata    di  Ponte  . 

Diilla  parte  inferiore  della  piazza,  e  fui 
principio  del Pctgc  Nuovo  alla  fniflra  nell'ufeire 
da  detta  Piazza,  ha  il  fuo  pcfto  la  Guardia  , 
o  Squadra  del  Bargello  di  Reina  ,  il  quale  vi 
afide  in  abito  da  Città  colla  fua  Collana  ,  e 
Medaglione  d'  ero  al  Cello  . 

'iutte  le  fitddetie  Milizie  fi  portare  nel 
dopo  pr»nzo  di  quel  gicrno  ,  in  cui  i  Signori 
Cardinali  entrano  nel  Ccnclave  ,  r.tlla  piazza  di 
5.  Pietro  a  fare  la  kro  mofra  prima  di  pren- 
dere i  loro  re!petti"i  quartieri ,  come  anche  al- 
tre Truppe  del  Popolo  Rotnano  . 

In  Canipidcglio  poi  il  Senato  Romano  al- 
tresì fa  la  ir&Pra  della  fua  Milizia  ccmardata 
da  Gentilucmini  Remani ,  la  quale  verfo  la  fera 
viene  diflribuiia  in  tanti  corpi  di  Guardia  per 
tutti  i  quattordici  Ricci  di  Fcma  ,  affne  di  ov- 
viare a  qualunque  tumulto,  chefitcceder  poteffe 
s!  di  gicrno  ,  come  di  notte  nella  Città  ;  ef- 
fendo  anche  fclito  tenerfi  ,  per  ordine  del  e:ena- 
to ,  3' cefi  lumi  alle  fenef  re  la  notte  per  guar- 
darla da  cgni  occulta  infdia  de'  Malviventi  . 

Oltre  alle  defcritte  Milizie,  altre  re  fono 
ripartite  in  varie  parti,  e  Borghi  di  Roma  non 
folo  di    'oldati  roflì   ma  anche  di  Corfi  , 

In  tutti  i  gicrrri  del  Con'Iave  prefiedono 
al  Governo  il  Signor  Card.  Camerlengo  ,  e  tre 
altri  Signori  Cardinali ,  uno  di  ogni  Ordine  ,  cioè, 
uno  da  Vefcovi ,  altro  de' Preti,  ed  il  terzo  dei 
Diaconi  quali  perciò  fi  chiamano  Capi  d'Ordi- 
ne >  e  quelli  fi  mutano  ogai  tre  giorni ,  fucce- 
dendo  ad  efiG  altri  tre  in  turno,  facondo  l'an- 
zianità ,  tettando  però  fempre  1'  EminentifTìmo 
Ciinerleiigo  .  ^^  jfc 

Parivnentl    dal  primo  giorno  del»  Concinni         *" 
in   cui  fi  comincia    lo    Scrutinio    per    D*  elezione  ^ 

del  Sommo  Pontefice  per  fino  che  dura  la  Seda 
Vacante  ,  d'  ordine  del  Signor  Card.  Vicario 
il  Clero  Secolare  ,  e  Regolare  ,  ripartito  nei  gior- 
ni preferirti,  fi  porta  procefTìonalmente  al  Vati- 
cano cantando  le  Litanie  de'  Santi  ,  ed  altre 
preci  confuete,  per  ottenere  una  buona,  e  folle- 
lita  elezione,  e  pafTando  al  Cortile,  che  refi» 
Lotto  i  Portici  del  Conclave,  recitano  ivi  l'Inno: 
JV/?i  Creator  Spiriti!!  ,  efTendo  a  tal  effetto  nel 
luogo  medefimo  eretta  una  Cappella  incontro 
quella  fcala  del  Conclave,  ove  da  uno  de'  Cap- 
pellani Pontifici  fi  canta  la  Meffa  dello  Spirito 
Santo  coir  rfTi  (lenza  deCantori  di  Cappella. 

Si  comincia  itjoltie  nel  detto  primo  giorno 
del  Conclave  ad  efporfi  il  Venerab  le  nelle  Chie- 
fe  ,  nei  giorni  affegnati  dall' Eminentiffino  Vica- 
rio ,   nella   maniera ,   che  lì  pratica  nella  efpoù- 

zioiie 


itone  delle  quaranta  ore,  fenza  p^fò  '""''  ^'O- 
ccrt'one  ,  ma  cantanrfofi  iclamente  le  I.itanio  ,  e 
Preti  ordinate  ,  e  fi  penano  in  quella  Cliiefa 
proceffionalniente  te  Fratellame,  fecondo  la  lo- 
ro ripartizione,  ad  orare  per  l'iflcflo  fine  della 
celere  eltzione  di   un   buon  Paflore. 

DI  CIO'  51  OSiERVA  IN  CONCLAVE . 
Venendo  prefentemente  a  ciò, che  (1  prati- 
ca da'  Signori  Cardinali  i  arrivati  quelh"  alla  Cap- 
pella ^ìflina  ,  il  iig.  Cardinal  Decano  dice  alan- 
ti l'Altare  1' Orazione  D^/"' ,V"' ''#'■'/''  F'i,i'e,}rim  , 
quale  terminata,  fi  leggono  Jc  Coditi. zioni  Pon- 
tificie concernenti  1  Elezione  del  ioinnio  Ponte- 
fice, la  Claufura ,  ed  il  buon  regcl.itnento  del 
Conclave,  ed  i  Signori  Cardinali  giurato  di  of- 
fervale.  Dopo  di  che  il  predetto  iig.  Cardinale 
con  un  breve  difcorfo  lì  eibrta  amcrevolmente  a 
provvedere  con  follccitudine  la  Chiefa  diun  bi.cn 
PaAore  ,  partendo  poi  dilla  Cappella. 

ii  ricevono  rufTcgiicntemente  dai  medefimi 
Signori  Cardinali  le  fclite  viiite  de' i ignori  Am- 
baiciitori,  Miniflri,  Prelatura,  ed  altra  Nobil- 
tà, ciaicuno  nella  prepria  Celiai  e  la  fera  (iettz 
congregati  tutti  nella  già  detta  Cappella  iiflina, 
ammettono  al  giuramento  Ji  fedeltà  Morifgnor 
Goveriiatcre  del  Conclave,  il  Marcfciallo  ,i  Pre- 
lati, i  iignori  CcnfervatoridiRcma ,  ed  il  Mae- 
flro  del  Sacro  Palazzo,  a' quali  fono  desinate 
le  cuftcdie  delle  Ruote  del  medefimo  Conclave, 
come  fopra  fi  è  detto  i  indi  fatti  clJamare  tutti 
j  Canciavifli,  viene  da  quefti  fimilmente  prefia- 
to giuramento  per  l' efitta,  e  fedtli  ofTirvanza 
del  silenzio  di  quanto  fi  opera  ivi  dentro ,  e  fi 
deputano  due  Cardinali  per  riconofcere  tutti  i 
fuddetti  Concia  irti. 

Fattofi  poi  tardi,  per  ordine  del  Sig.  Car- 
Jinal  Decano  fi  fuona  la  campanella  psr  tutto 
il  Conclave  alla  prima,  alla  fecondi ,  ed  alja  ter- 
la  ora  della  noite,  affinchè  tutti  quelli , che  non 
vi  hanro  luogo,  partine,  e  fi  chiuda  il  Concla- 
ve, e  perciò  il  Sagro  Collegio  fj-editofi  dalle  vi- 
fite,  ekc  ognuno,  che  n«n  ì-  dcfiinatoa  reftarvi 
e  fé  ne  chiude  la  porta  al  di  dentro  con  due 
chiavi,  che  fi  confegnano,  una  all' EminentiSì- 
nio  Camerlengo  ,  e  1'  aiira  al  Sig.  Maeftro  di 
ceremonie  ;  ed  al  di  fuori  fi  chiude  con  due  al- 
tre chiavi  alla  prefenz:a  del  ^!ar*fciillo  di  eflb 
Conclave,  quali  chiavi  egli  riifìodifce  appresi  di 
fé.  Dipoi  dal  S!g:>«r  Cardinal  Camerlengo  infii- 
ine  con  i  Signori  Cardinali,  tre  Capi  d'  ordine, 
ed  il  Maertro  di  ceremonie.  Ci  fanno  sfatte  ri- 
cerche con  torce  accefe  per  ogni  pirte,  ed  ango- 
lo del  Conclave ,  fé  vi  fia  reflato  alcuno ,  che 
non  debba  reftarvi,  rlmanenJo»i  folamente  le 
perfone  già  approvare  nt-lle  precedenti  Congre- 
gazioni, cioè:  Due  Conclavifti  per  ogni    Cardi- 


nale ,  o  al  più  Ire  per  quolcuno  ,  acuì  per  mo- 
tivo particolare  fia  (lato  pe.'mtlTo  in  um  dell; 
fteffe  Congregazioni,  cerne  fi  è  detto.  Vi  rell» 
Monfgnor  Sagrila  ,  i  Signori  Maefiri  di  cere- 
monie,  il  Padre  Sotiofagrifia  ,  il  Padre  Confef- 
fcre ,  due  Medici,  un  Chirurgo,  uno  Spezzini», 
quattro  Barbieri,  3 j. Facchini,  o  fiano  Famigli, 
un  Muratore,  ed  un  Falegname,  dei  quali  poi 
tutti  nel  dopo  pranzo  del  di  fcguente  fi  fa  U 
ri.cgr.izione  ,  con  farli  entrare  tutti  nella  Cap- 
1  ella  ,  e  ad  unoad  uno  riconofterli ,  affine  di 
alficurarfi,  che  non  vi  fia  alcuno,  chenoii  (iefa. 
ba  an.metterfi . 

Faircfì  le  dovute  ricerche  per  il  Conclave  fi 
dà  ordine  da  Signori  Cardinali  CanierIer,go  ,  « 
Deputiti  di  ricoi-.ofcerfi ,  fé  ns  fu  ben  chiufa  I* 
porta ,  e  trovatala  effitnvamente  chiufa ,  fé  ne 
roga  con  Iftrcmenro  pubblico  il  Sig.  Maeftro 
di  Cerimonie  alla  prefenza  dei   Teflimcni. 

Se  per  qualche  premurofo  accidente  a/cuno 
de' Conclavirti  abbia  da  ufcire  dal  Conclave  ,  non 
può  quefti  più  ritornarvi,  madevefi  eleggera  un.' 
altro  da  fubentrare  in   di  Li  luogo. 

La  mattina  fegucnte  i  Signori  Cardinali , 
che  non  fono  infermi,  dopo  i  tre  fegni  folitidarfi 
per  il  Conclave  col  campanello ,  fi  radunano  uni- 
tamente ,  e  vediti  di  una  vefle  lunga  di  faietta 
chiamata  Creces^  0  Crocàa  di  color  pavonazzo 
che  ulano  fcmpro  quando  fi  adunano  capitolar- 
mente ,  fi  pprtano  alla  Cappella  Sifiina,  dova 
1'  Etiiinenti/Timo  Decaro  in  paramenti  rofiì  cele- 
bra 'a  MefTa  votiva  djllo  Spirilo  Santo,  e  dopo 
la  Purificazione  comunica  tutti  i  Signori  Cardi- 
nali, che  a  due  »  due  fi  accoftano  all'  Alta- 
re fecondo  1'  ordine  della  loro  preminenza  ,  ect 
anzianità  ,  portando  al  coli»  fopra  la  Croce  la 
Stcla  pendente  alla  Presbiterale  quali  d.H"  Or-r 
dine  de'  Preti,  e  gli  altri  dell' Ordiue  ds' Dia- 
coni a  travcrfo  alla  Diaconale. 

Terminata  quefta  funzione,  i  Scopatori  por- 
tano avanti  r  Altare  una  tavola,  fopra  cui  fono 
preparati  due  Calici    grandi ,  due    bacilette  con 
le  Scl^edole   (Campate  per  lo  Scrutinio  ,  e  per  1' 
acceflTo  (   d;IIe  quali  fi  moftrerà  1'  efcmplare  qui 
fatto  )  ed  ogni  altro    occorrente  per    I'  elezione 
del   Pontefice:   Ed  avanti  la  medefima  tavola  pon- 
gono i  fgabelli  per  gli  Eminentiflìmi    Scrutatori, 
Infermieri,  e    Ricognitori,  è  dìfporgono   ancora, 
alcune  piccole  tavole   per  la   detta  Cappella  con 
calamari,  e  p'enne,  dove  iSigiori  Cardinali  van- 
no a  fcrivere  nelle  Schedois  i  loro  voti. 
DELLO  SCRUTINIO. 
EflTerdo  tutto    ci^  difpoflo,  fi  legge  ad  al- 
ta  voce  da  uno  de'  Signori  Maefiti  di  Ceremo- 
nie rillromenro  della  perfetta  claufura  del  Con- 
clave i  e  diftribuirlì    a    tutto  il  Sacro  Collegio  i 

fo- 


fogli  flamj-s''  pif  lo  Scrutinio,  e<!  Accèdo,  ! 
Libretti  delie  Cofiituiioni  a  queili  fpettap.:!,  e 
delle  Liianie.  Moniignor  Sagrifta  con  Cci-ta  ,  e 
Stola  rcflTa  recita  1"  Inno  V^/i;  Crf'i:or  Spir;:rir  , 
quale  finuo,  e  rimafli  ibli  i  Signori  Cardinali, 
fi  di  por.gono  per  fare  lo  Scrutinio  ,  che  fi  tiene 
nella  felTa  Cappella  la  mattina,  ed  il  dopopran- 
zo ogni  giorno  Itmpre  cogli  fteTi  atti,  e  forma- 
lità prefcritte,  fino  e!  e  fegua  la  canonica  ele- 
zione d-1  .  ommo    i  ontefice. 

Prima  Per    tano  fi    eleggono    tre  rfe'  5igg. 
Cardinali  per  efTtre    iirucarori,  ed  altri   tre  |  cr 
prejd.ie  i    voù    degli    £iTiireritin"mi    infermi ,  o 
iÌAv.o   Inferni:. ri,    neili   forma    fegiente.  11  .^ig. 
Cardinale    uliinio    Diacono    prei  de    dalla    tavola 
fopraccennata  avanti    1    Aliare    alcune  palle  ivi 
preparate,  nelle  quali  fono  notati  i  r.cmiifi  tutti 
i  èigncric.arjinali  prefenti  nel  Conclave, ed  aven- 
dole   pubblicamente      numerate     legge    ad     una 
ad  ima  il  nomi  di  cialc'^ed   n    C.itdin:;le  in  effe 
fcritto,  acciò  il  :^agro  Coll.gio  v«da  ,  che  le  det- 
te palle  corrir;ror,dono  e  nel  numero  ,  e   ne'  n"- 
mi  colli  àig.;ori  Cardinali    prefentii  ci  a  raif;^- 
ra  ,  che  gli  ha  letti,  pone  le   palle  una  dopo   1' 
altra   in  una  Tacchetta  di  damalco  p.ivonazza  pre- 
parata   full'  ift^flfa    tavola,   e    pollavi   1"  ultima 
palla  ,  agi. a  bene  la  lacchetta ,  acciochè   ttttte  fi 
iJiefcolino»    indi    cava  a    forte    ire  di  dette  palle 
una  per  volta,  e  letti  i  noini  dei  treHgnori  Car- 
dinali eflratti  Scrutatori,  li  invita  a  federa  avanti 
alla  gii    detta    tavola ,    rimettendo  le    tre    palle 
efiratte  fulla  tavola  ;  eccll' iftenbordins  fi  e' rtg- 
gono  i  tre  Signori  Cardinali   Infermieri  uro  do- 
po r  altro,  legg.ndone  id  alta  voce  i  nomi  che 
fcrive  in/ieme  coi  nomi  de'  Scrutatori    nel  foglio 
fiatiipato   preparato  fotto  alia  parola  6ci::ta:ori.'-, 
»    Ir.firmar::. 

Che  fé  alcuno  de'  Signoii  Cardinali  eflrat- 
ti  è  impedito  d.'ll'  adempire  1'  ufficio  toccatogli 
(ì  ne  eftrae  un  altro,  che  pofia  efiguirlo. 

Sedutoli  gli  Emin-ntifT-nii  £cr;itatcri  ,de?l' 
Infermieri  fi  prcn-le  da  quella  tavola  urij-cafTet- 
tina ,  che  nel  coperchio  ha  una  apertura  capace 
da  potcrvifi  intromettere  la  Sch?doìa  pltg.itR  de' 
voti  degli  EminentifTòmi  infermi,  e  la  tr.oftrano 
aperta  al  Sagro  Collegio ,  acci  j  fi  veda ,  che  è 
vuota,  e  poi  alia  vip.a  di  tutti  ia  chi  -ìcno  a 
e' jave,  e  forra  1'  ifleffa  tavola  porgono  Li  chia- 
ve,  e  cosi  chiufa  confegnanc  la  cafietta  a  djtti 
Signoii  Cardinali  Inferaiieri. 

Con  pérniclTo,  1'  Emineniiflimo  Decanopii- 
ma ,  e  poi  gli  altri  vanno  ccnfccutivaininte  a 
prendere  dal  bacile  una  delle  Schedole  dello 
Scr  liuio,  e  pcrtatiil  .id  una  delle  tavole  pof.e 
per  la  Cappella,  fciive  nella  parte  fupcr'.cre  ci 
tfia  i'ihedola    dopo  la   parola   ftanipta  £^v,  il 


pic-piIo  tiom;,  e  ^opo  fa  pareli  C^fJif!a,'ìr  [{ 
fuo  cognomi  .  Nella  feconda  parte ,  o  fia  ne! 
mezzo  della  uiedefìma  Schedoli  dopo  le  parole 
£/igi>  i/«  Summiitn  Ponttf.isin  ({nvtrennrJft^nnmT:). 
msvm  D.  Cardi-.i.h'w.  ^  feri' e  il  cogaiome  dell' 
Eletto,  alterando  per  quanto  può  il  propcio  ca- 
rattere, affinchè  non  pofTa  conofgerfi  1'  Elettore 
e  neir  ultima  parte  inferiore  fcrive  un  numero 
ed  un  fegno ,  cioè  un  motto,  che  pin  gli  piac- 
eia.  1!  che  acciò  polfa  ben  comprenderai,  fi  dà 
un  elemplare  della  Schenola  (  la  quale  è  lun"* 
circa  UB  palmo,  e  larga  circa  mezzo  palmo  J 
prima  che  fia  icritta  al  num.  i.  e  dopo  fcritta 
al  nvim.  2.  ne'  (egli  anneflì   in  fine. 

Scritta  in   tal  modo  la    Schedola ,  la    chiu- 
de ,  facendovi  due    piegature    da  ambe  le  parti 
cioè  due  di  fopra ,  e  due  di  fo:to  fecondo  le  li- 
nee in  elfa  impreflè  ,  e  che  fi  vedono  fegna te  con 
puntini  nei  fuddciti   efemplari  al  num.   i.  e  i. 
coficchè  il  nome  dell'  Eminentiffimo  Elettore    ed 
i  iuoi  numeio,  e  motto  refìino  coperti,  e  poi  la 
figilla   nei    K.og'ii  ,    dove    fono    indicati  i  piccoli 
circoli ,  fervendofi  non  del   proprio  figillo ,  mi  dì 
un  figillo  particolare,  ed  incognito,  feraplice pe- 
rò, e  più    chiaro  al    po'.f.bile,    come  di  lettere, 
O  numeri,  che  poflìno  facilmente  d:ftinguerfi. 

iigillata  la  Schedola ,  la  finitce  di  piegare 
nel  mezzo,  in  molo,  che  fi  riduca  alla  larghet- 
za  di  un  b.ton  dito.  Ed  affinchè  ciò  pofui  farfi 
più  Ipeditamente  ,  il  Signor  Maetlro  di  Cerimo- 
nie nel  preparare  le  Schedole  ,  pone  inouei  cir- 
coli la  cera  rofla  ,  e  le  piega  egli  fte/To ,  e  poi 
le  apre,  e  fecondo  quelli  fegni  delle  piegature 
che  vi  retlano,  pofTono  facilmente  ripiegarfi. 

Ed  affinchè  né  i  nomi  degli  Elettori,  né  ì 
loro  fegtù  poilìno  (rafparire  al  di  fotto  dellz 
Schedola ,  e  per  tal  via  conofcerfi ,  fono  flam- 
pati  ri  di  fotto  di  quelle  dite  parti  alcuni  fiora- 
mi, o  rabefchi,  o  altro  fimile  ornamento,  che 
copra  ciò,  c\'.c  è  fcritto  dalla  parte  di  déntro, 
cerne   nsW  nfemphiì-i  al  num.   5. 

Corapito  queft'  atto    ,    ognuno  de'  Sigrcro 
Cardinali,  cominciando  fempre    I'  EmineniifTìm- 
Decaiìo  ,  prefa   colle  prime  due  dira  la  Sciicdo, 
la  ,  e  colla  mano  alzata  ,   fi  porta  all'  Altare  , 
fopra  del  quale  è  porto  un  Calice  colla  Patena 
ed  ivi  genufleflb ,  dipo  breve  orazione    fi    alza  , 
ed  a  chiara    voce  preda  il   giuramnto  ,    fecondo 
la  fegucnte  forrr.ola  fcritta  in  una  Tabella  ,  che 
prende  dall'  Altare  :  Ti  fior  Chrìjtum  Horr.'iHuvtf 
(jtt!  ms  jt:.i:cr.tir,-ui,'}  e  fi  ,  i*^!  elive  ■/  ,    i,rier>:  ftain- 
dwn   Tje-.an  judìào  eJi^i  ddtre   ,    Cf   quod  ,    idem 
in  Aasffu  prtu'fiabo ,  E  poi  pone  la  SchedoJi  cosi 
piegata  fi.lla  Patena  ,   e  dalla  Patena ,  la  fi  pof- 
fare dentro  il  Calice  ,    ritornando  pofcia  al    fi;o 
Ittogo  . 

Che 


Che  fi  tr»  i  Siffnfcri  Cirdinali  prefentj  in 
Cappella  qiuU-uno  ne  iofle ,  che  incomodate  non 
potefTe  por, are  all'Altare  la  Sclicdola  ,  1' ald- 
ino eftratco  do'  Signori  Cardinali  Scrutatori  porta 
alRsedtfiinolaBaciletta  etile  Scliedcte  ,  dalla  quale 
prefane  una  .  la  ieri-  e  ,  e  (ìgilla  fegrctamente  nel 
1  ego  ,  ove  egli  fi  trova  J  ed  avendo  prefta.o  il 
j;i'..ramsnto  icricto  n.lla  Tabella  portatagli  dal 
i'uddetio  Kniiuentif'mo  Scrutatore,  quello  fteffb 
porta  all'  Altare  la  òchedola  d«t  Cardinale  in- 
ccmtdato,  poiiendola ,  come  fopra  ,  fulla  Pate- 
na ,  e  dalla   Patena  dentro   il  Calice  . 

I  signori  Cardinali  Infermieri  poffono  dopo 
il  Sig.  Card.  Decano  fcrivere  i  propri  Voti  ,  e 
fare  tutti  gli  atti  lopradetti,  affine  di  a-'er  tem- 
po ,  fratUDiO  che  gli  altri  vengono  facendo  lo 
fieflb,  di  andare  a  prc:idere  i  Voti  degli  limi- 
Mjntiflìmi  Infermi,  quali  Voti  devono  aipettarfi 
prima  divcnirfi  alla  pubblicazione  dellobcrutinio. 

Datofi  per  tanto  dagli  EmiRentiffìmi  iigno- 
ri  Scrutatori  ai  predetti  Signori  Cardinali  In- 
fermieri la  fopraccennata  Caffettina  chiufa  a 
chiave  ,  ed  una  Baciletta  con  tante  iche- 
dole  dello  Scrutinio  quanti  fono  i  Cardi- 
nali infermi  ,  unitamente  colla  Tabella  della 
formola  ,  del  giuramento  ,  acciò  lo  preOin»  , 
portano  le  dette  cofe  agli  Eminentidìmi  infermi, 
«la'  quali  ferina  ,  e  fgillata  ,  e  piegata  la  me- 
deC:mì  Schedola  nella  forma  già  fpiegata  ,  e 
prefiato  il  giuramento,  la  pongono  per  l'aper- 
tura neir  accennati  CafTettina,  quali  elTì  Emi- 
nentiilimi  infermieri  portano  alla  Cappella  ,  ed 
ìv;  a  pubblica  vifla  apertala  i  Signori  Cardinali 
Scrutatori,  fi  contano  da  quelli  le  Scl'edole  de- 
gl'  infermi ,  e  confrontano  il  numero  le  pon- 
gono ad  una  ad  una  nella  Patena,  e  di  lì  nel 
Calice  . 

Se  qualche  Cardinale  infermo  non  potere 
ferivore  ,  fari  fcrivere  per  fé  un  altro  »  nel 
qual  calo  gli  Eininentidimi  infermi  d^nno  il  giu- 
ramento di  fegreto  a  quello,  che  a\rà  fcritto 
Ja  Schedcla  per  1'  infermo  . 

P  oftefi  dentro  il  Calice  tutte  le  Schedole 
ccir  ordine  divifato  ,  il  Sg.  Cardinale  primoScru- 
tatore ,  coperto  il  Calire  colla  Satena  ,  le  mcfco- 
la  più  vcl;s  ,  e  1'  uliiiiio  Scrutatore  le  numera  , 
ponendole  una  dopo  r;:l:ra  in  un  altro  Calice, 
e  finitele  di  i  umerare ,  e  di  trafrortarle ,  il  pri- 
mo Scrutatore  comincia  a  pr.'nder  una  di  dette 
Schedole  ,  e  1'  apre  nel  aietio ,  dov'  è  rotato 
il  nome  dell'  Eletto  ,  e  vedutolo  ,  porge  la 
Schedola  al  fecondo  Scrutatore,  il  quale  pari- 
mente la  Lege  ,  e  poi  la  palTa  al  terzo  Scruta- 
tore, e  quefti  pronunzia  ad  alta  voce  il  reme 
dell'  Eletto,  ed  i Signori  Cardinali  in  un  foglio, 
che  Ognuno   ha    ìnnanKÌ    flsmpato   coi   nomi   di 


tutti  gli  Eminenti(!^mì  ,  e  con  lìnea  accan'o  , 
ma  qucfl»  rolla  ,  notano  ogni  Voto  clic  fi;n- 
toi:o  ,  fa  endo  per  ogni  Voto  una  linea  nel- 
la riga  rcffa  ai  nome  dJI'  Eletto,  come  all' 
Elemrl-ire  al  nt'/n,  6.  benché  ftarapato  con  linee 
nere  .  Finitefi  poi  di  pubbli.are  tutte  le  Sche- 
dole, omuuno  il  numero  de  Voti  (  o  fieno  le 
pie-ole  linee  da  e(Ti  lagnate  )  e  nel  mede''mo 
Fc!'lio,  o  in  al.ro  ep;!rato  ,  fi  fpecifieano  lyt- 
ve'tiìi.ijjimur  D,  Cttr/iin,i!:r  N,  A'.  />,d/t  ft'ff'i'a- 
già  iz.  Utiennatlfimus  D.  CarJÌHalit  N.  inhec 
Sv.ffrapa    3. 

Intanto  l'ultimo  de' Signori  Cardinali  Scru- 
tatori dopo  letta  ogni  Schedola,  1'  infila  con- 
fecutivamcnte  coli'  ago,  e  colla  feta  per  quella 
parte  dov'  è  flampata  la  parola  E/zeo  ,  e  termi- 
nato d'  infilarle  tutte  ,  lega  infieme  i  due  capi 
della  feta  can  nodo,  e  le  ripone  in  un  Calice, 
oppure  le   iifcia  a  parte  fulla    Tavola  . 

Se  nella  pubblicazione  dello  Scrutinio  fi 
troveranno  due  parti  delle  tre  de' Voti  per  un 
Cardinale  ,  quelli  farà  canonicamente  eletto  Pa- 
pa,  e  perciò  lafciandofi  gli  altri  Atti,  che  qui 
«pprefTo  fi  defcriveranno  ,  fé  ne  faranno  lolaiuente 
tre  ,  cioè  :  Si  numerano  le  Schedole  ,  fi  ricono- 
fcono ,  e  poi  fi  bruciano  come  fi  dirà  di  fotto  • 
DELL    ACCESSO  . 

Se  poi  nello  Scrutinio  non  fi  troverà  il  nu- 
mero de'Voti  necefTario  per  la  canonica  Elezio- 
ne ,  fi  viene  all'  AccefTo  ,  in  cui  fi  olfervano  i 
tniJ-f^i"!  Atti  praiicati  nello  Ssrutinio  i  poiché 
Ognuno  de  Signori  Cart^inali ,  comincianciando 
dall'  EmineniifTìmo  Decano,  va  a  prendere  dal 
Bacile  una  delle  Schedole  (lampate  per  1'  Ac- 
cefTo ,  nelle  quali  in  luogo  della  Parola  'Elige  , 
è  imprenfa  l'altra  Aii-e,!a  ^  come  all'  Elemplare 
ne' fogli  annellì  ntitn.  3*, e  vi  fcrive  il  nome  del 
Cardinale  ,  a  cui  accede  per  1'  Elezione  ,  come 
al  «.vw.  4.  ,  avvertendo  però  ,  che  non  deve  ac- 
cedere a  quel  medefimo  Soggetto  ,  a  cui  ha  dato 
il  voto  nello  Scrutinio  ,  né  ad  altro  Cardiuale  , 
che  non  abbia  avuto  in  efib  Scrutinio  almeno 
nn  voto  5  the  fé  non  volefl'e  accedere  ad  alcu- 
no dei  nominati  nello  Scrutinio  ,  allora  fcrive 
dopo  la  parola  Acceiìo  :  Kemitii  .  Del  redo  fi 
piegano,  e  fi  fgillano  le  Schedole  dtll' AccefTo 
e  fi  pongono  noi  Calice  nell'  ifieffa  forma  pra- 
ticata nello  Scrutinio,  eccettuato  che  non  fi  re- 
plica il  giuramento,  perchè  allora  fu  preftato 
ancora  per  i'  Accelib  .  Si  pubblicano  dagli  Emi- 
nentififìmi  Scrutatori  ,  e  s'  infilano  le  Schedole 
dell'  Acceffb  dall'  ultimo  di  eflì ,  ma  con  fet» 
di  colore  diverfo  da  quello  con  cui  furono  infi- 
late li  Schedole  dello  Scrutinio  ,  p»r  potcrfi  di- 
fticgnere  1'  une  dalle  ahre  . 

1  pignori  CardÌQftli  iiifermieri  nel   portare 
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agi'  Infermi  le -SctieJole  pet  1' AcceflTo,  portano 
ad  effi  anche  il  foglio  ftampato  dove  foco  le- 
gnati iVoti,  che  fono  ftati  dati  ad  ogni  (Cardi- 
nale nominato  nello  Scrutinio   . 

Corapiti  i  detti  Atti,  1'  EminentifTìino  pri- 
mo Scrutatore  prende  le  Schedole  dell' Acceffo, 
e  le  apre  folamente  nella  parte  inferiore ,  dove 
fono  i  Sigilli ,  ed  i  fegnì ,  ed  avendoli  olTervaii 
diligentemente  ,  le  dà  così  aperte  ,  ed  infilate  al 
fecondo  Scrutatore ,  il  quale  pure  dopo  averle 
ofllrvate  in  quella  parte,  le  porge  al  terzo  Scru- 
tatore ,  che  fpecifica  ad  aita  voce  i Sigilli,  e  i 
Segni  d'  ognuna  delle  dette  Schedole  ,  e  li  no- 
ta nella  parte  finiftra  del  foglio  a  ta4'oggetto 
impreffb  fotto  al  Titolo  Sibilla,  C?  Sì^m^  Ac- 
teffuntn ,  come  ««•//'  V-^empUre  a!  num.  7.  ,  e  1' 
iftenb  fanno  ancora  i  Signori  Cardinali  in  ui« 
foglio  Umile,  che  tengono  avanti   di  loro  . 

Di  poi  il  primo    Srcutatore    alla  vifla    degli 
altri  due ,  per  ef;iminar    la   validità    delle  Sche- 
dole dell'  Acceflb ,  prande    la    fika    delle   Sche- 
dole dello  Scrutinio  ,  e  cominciando    da  un  capo 
di  effa  ,  circa  i  Sigilli  della   prima  Schedola  tra 
i  Sigilli  dell'  Acct^o -,  già  notati,  come  fi  è  fcrit- 
to  nel  foglio    ftampato  ,   ed    avendeli    trovati  , 
apre  la  medefima    Schedola     dello    Scrutinio    più 
fotto,  ove  fono  ifegni,  e  fé  concordano  infieme 
la  nioflra  al  fecondo,  ed   al    tarzo  Scrutatore  ,  i 
quali  avendo  bene  offervata  ,  e  confiderà ta  1'  iden- 
tità de'  Sigilli,    e  de'  Segni  di  ambe  le  Schedole 
cioè  dello  Scrutinio,   e   dell'  Accedo  ,   confronta 
fé    il   nominato    in   ambe  le  Schedole  è  I'  ideffo 
Soggetto  ,  o  feè  diverfo  >    fé  ilSogettoè  l' ideffo 
il  Voto  non  è   valido  ,  perchè   ,   come   fi  è  fcritto 
il  Voto, che  un  Cardinale  ha  dato  ad  uno  nello 
Scrutinio  ,  deve  darlo  ad    un'  altro  nell'  Accef- 
fo  )  ma  fé  è  diverfo  ,    quel  voto    è  valido ,  ed  il 
terzo    Scrutatore    pronunzia  ad    alta  voce  il    Si- 
gillo,  ed   i  fegni  della  Schedola  dello  Scrutinio, 
e  eonfecutivamente    fpiega  il  nome    dell'  Eletto, 
che  in  effa  Schedola   trova  fcritto,  e  nota  tutto 
nel    fuddetto    foglio    fotto  al   titolo:   Sigilla  ^  & 
S'igna   Scriirìn'ù   jìccefftbtn  rej'pon^r.tiii  ,éi  fotto  il 
titolo    Cardinale!    nominati    in    Scrtitinio  ,•   e  così 
notano  tutti  i  Signori  Cardinali  nel  foglio  limi- 
le, che  tengono  innanzi. 

Si  procede  poi  all'  atto  della  numerazione 
de'  voti  dati  o  nello  Scrutinio  folo  (  fé  in  t(Ìo 
farà  elet-^  il  Papa  )  o  nello  Scrutinio  unica-' 
inente  coli'  accefTbi  e  quefta  numerazione  fi  fa 
dagli  Eminentirtimi  Scrutatori  o  fia  fesuita ,  o 
•non  fia  fegaita  l'Elezione,  acciocché  poffa  cono- 
fcerfi  la  validità  dell'  Elezione,  fé  è  feguita  i  o 
della  non  Elezione  fé  non  fìa  feguita .  I  fuddet- 
ti  Eminentidimi  Scrutatori  dunque  riducono  in 
wna  fomma  i  voti ,  che  cia.fchedun  Cardinale  no- 


minato per  Pontefice  ha  .avuto  J  e  fé  fi  troverà  , 
che  niuno  de'  medefimi  Cardinali  nominati  ab- 
bia avuto  due  delle  terze  parti  de'  voti,  non  fi 
ha  il  Papa  in  quello  Scrutinio,  o  nello  Scruti- 
nio, e  Accerto,  j^e  poi  fi  trova,  che  qualche- 
duno  de'  i.ominaii  abbia  due  ter^e  pani  «lei  vo- 
ti ,  allora  fi  aprono  le  Schedole  del  nominato 
anche  nella  parte  luperiore  dove  è  fctitto  il  fuo 
nome,  &  it  i\  vedrà,  che  detto  Eletto  abbia 
dato  a  fé  fte/fo  il  voto,  la  fua  Elezione  è  nul- 
la per  mancanza  di  un  voto,  fecondo  la  cofti- 
tuzione  Gregoriana!  ma  fé  fi  trova  ,  che  1'  Elet- 
to abbia  dato  il  voto  ad  ".n  altro  ,  allora  Ja  fua 
Elezione  è  Canonica,  fempre  però  che reflino alla 
fua  nomina  due  terze  parti  de'  voti. 

Numerati  i  Voli  o  dtl  folo  Scrutinio  , 
fé  in  elio  lari  eletto  il  Papa  ,  oddio  Scru- 
linio  ,  ed  Accelfo,  come  foi>ra  ,  e  adtinpito 
dagii  Eniintnnflìrni  Scruratori  il  loro  i.'fiì?.io  , 
fi  viene  alla  ricjgn'zione  dt'  ancdi-firrM  Vo- 
ti ;  e  a  quft"  tifetto  fi  cavano  dal  Signor 
Cardinale  iiltmio  Diacono  uno  ptr  volta  li  tre 
S'gnori  Cardinali  RicogoitcM,  Ifggendo  ad 
alca  voce  i  loro  nomi,  •  ni  .ft;  "l'dofi  nel'i 
maniera  ,  che  frce  nt-JI*  '■(Irar-c  i  Signori  Cr.r- 
dinali  Scruiuori,  ed  Infcrmitri  ,  e  ripoiun- 
do  qmftt  ire  palle  infieme  colie  altri  cava- 
te prima  dello  Scrutinip  ,  nella  borfa  ,  dì 
cui  le  eftraire  ,  e  fcrivendone  i  nomi  fotto 
alla   parala   Recognitores  . 

Quffli  Signori  Cardinali  Ricognitori 
riconoliroiio  ,  fé  fono  Usti  btn  letti,  e  no- 
tati tuti'  i  Voli  dello  Scrutinio  ,  e  dell'  Ac- 
cetfo  :  fé  ne  è  flato  fommato  giuft-imcute  il 
numero,  e  fé  è  flato  ben  confrontato  1' Ac- 
ctflo  colio  Scrutinio. 

Terminatali  finalmente  da  predetti  Era?- 
nentiffìmi  Ricognitori  quella  loro  incomben- 
za ,  fi  bru:iano  da' Signori  Cardinali  depu. 
tati  Pvicognitori  tutte  le  Schedole  ,  0  venga 
eletto  ,0   non   eletto  i!   Papa. 

Se  fi  trovano  pertanto  due  {Ielle  terze 
parT'  dt' Voti  Cardinalizj  concorrere  in  uno 
flelfo  Soggetto  ,  e  che  ogni  cofa  è  fiata  adem- 
pita coli!  neceffarj  requifiti,  farà  eletto  ca- 
nonicamente il  detto  Soggetto  per  Sommo 
Poiiufìce;  onde  dopo  brnciatefi  le  Schedole, 
come  lo  ora  ,i  Sigg.  Card.  Dee. ,  Primo  Prete, 
e  Primo  Diacono  colf  afllflenza  di  Monfig.  Pri- 
mo ^.aeHro  di  Cerimonie,  come  Segretario 
nel  Conclave  ,  e  di  altri  Tclliinonj ,  fi  por- 
tano dal  Signor  Cardinale  eletto  Pontefice, 
e  lo  richiedono  del  fuo  confenfo  all'  elezio- 
ne di  elTo  fitta,  intcrrogindolo    i' Eminen- 
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t-flìmo  Decano  •-  Aeeeptas  ne  elenionem  it 
Te  canonici  fatlam  in  Siimtnum  Fentijirtm? 
E  r'porfaton<:  il  confcnfo,  gli  douunJ* , 
quii  nome  vr,g!ia  egli  pretendere;  e  fpe- 
cificatefi  dall' rittio  il  nome  ;  Manfgnor 
Ms'firo  di  Ccriinr.nie  fi  roga  ad  alta  voce 
ilill'  Atto  di  tale  accettazioue  alii  prcfenia 
dcTuJdctii  Tcflimonj,  e  ne  fteode  pubblico 
IftrotTjcnto. 

Viaie  pofc'a  il  nunvo  rontcfTce  accom- 
pagnato d^i  due  Signori  Cardinali  primi  Dia- 
coni ,  uno  a  diftra,  e  1' sliro  a  fìniftra  fin} 
all'Altare  della  fn'.d-.'lirTH  Capotila,  avanti 
alla  qiiile  g  nufltiTo,  e  fitta  breve  oraZ'o- 
nc  palfa  poi  a  dtporre  gli  Abiti  Cardina. 
lizj ,  e  d^l  Tuo  Ajutante  di  Camera  gli  ven- 
go;© porte  le  Calie  banche,  e  le  Scarpe  di 
Velluto  roflfo  con  Croce  ricamata  d'oro;  e 
da' Signori  Matilri  di  Cerimonie  fi  rivede  di 
Sottana  d' Ornicdno  bianco  ,  di  Cinta  con  fioc- 
chi d' oro,  di  Roccctto  ,  di  Mozzctta  ,  di  B::r- 
rcttino,  e  Camauro,  e  Stola;  Indi  ritorni - 
to  all' Altare  ,  ed  afliiofì  nella  Sedi»  gclta- 
toria  Nobile  ivi  preparata,  riceve  al  bacio 
della  mano,  ed  al  folito  ampleir»  tutto  il 
Sagro  Collegio,  e  dall'  Emiaentilfimo  Ca- 
nicrlcngo  gli  fi  pone  in  diro  l'  Anello  Pifca. 
Iorio,  ehe  Sua  S^ntitil  ia7in'-dt4f.imentc  con- 
frgiia  a  Moid^r.oT  Maeftro  di  Cerimonie  per 
farvi  incid'-rc  il  fuo  Pontificio  nome. 

In  tanto  refafi  Jal  Signor  Cardinal  Dia- 
cono  la  dovuta  uabidicn^a  a  Sua  Bratitudi- 
ne  ,  preceduto  da  uno  de"  Signori  Maeftri  di 
Cerinioii  t  colla  Croce  ,  fi  porta  alla  Loggia 
detta  della  E>.nedÌ7.iotK  ispra  la  Perta  mag- 
giore d<:ila  Biiilica  di  S.  Pietro,  ed  apertoli 
preventivamente  quel  fenrftrone  ,  che  pr  ina 
era  murato  per  li  claufura  del  Conclave, 
pubblica  aJ  al*a  voce  dalla  fteifa  Loggia  la 
creazione  fcguita  del  nuovo  Pontefice  colle 
parole  ••  Annuntio  vobir  gaudìum  magnum  ; 
Vapant  bua  mut  Umrnentijì'nutn  ,  ac  Kevt- 
rcndijpmuin  Daminuin  N.  N  qui  /ibi  nomi» 
impofuii  M.  Ed  in  continente  fpara  I'  Arti- 
glieria di  Caftel  S.  Angeb,  riipondenJo  i 
MoTchtti,  TronsSc  ,  e  Tamburi  delle  Mali- 
zie, che  fi  trov:!no  fqiiadromte  nella  gran 
Pi»iza  ,  e  vengono  fonate  le  Campane  di  tut- 
te le  Chicfc. 


Si  apre  p-ii  la  Claiifari,  e  ^ua  Santità 
è  vcftfra  degli  Abiti  Pontificali  ,  C'oè  ,  Amit- 
to,  Cimice  ,  Cingolo  ,  Stola,  Manto  ,  e  Mi- 
tra; ed  I  Signori  Cardinali  fi  vertono  di  Sot- 
tana ,  Roccctto  ,  e  Cappa  Pavorazza.e  fe- 
dutif;  Sua  Santità  ful'a  Mcofa  dell'  Altare 
della  msdefima  Cappella  .riceve  i  predetti 
Signori  Cardinali  alla  ftcooda  adorazione, 
am.iictreodofi  al  bacio  dd  piede,  e  della 
mino  folto  il  Manto,,  e  col  doppio  amplcf- 
fo:  MonfigBor  Gevernatorc  di  Eonia  prefen. 
ta  il  ballone  del  comandò  a  Sua  Santità, 
che  ordoariameote  ghe  lo  rcftituifce  ,  acco- 
gliendo pofc  a  MonGgnor  Gevernatore  del 
Conclave,  il  Mareftiallo,  ed  altri  Soggetti 
d.ftiQti  . 

SuTeguenfemcBte,  o  allora,  o  quando 
torna  più  comodo  a  Sua  Saot  ita  ,  alzata  elTa 
nella  Sedia  geftatotia  dai  Pontifici  Paralrc- 
nieri  .  e  preceduta  dalla  Croce,  e  da'Mufi- 
ci  ,  ciie  e  ntaoo  E-ce  Saccritf  M.tgnus  ,  e 
da  tutto  il  Sagro  Collegio,  e  attorniata  dal- 
la Guardia  Jvizzera ,  fcende  nella  Bafilica 
di  S.  Pietro,  dove  giunta,  avanti  la  Cap- 
pella del  Saotidimo  Sacramento,  fcende  dal- 
la Sedia  Geftatoria  ,  e  fatta  ivi  gcnuflcffa 
breve  orazione,  li  conduce  all'Aitar  mag- 
giore, ove  pat^mcnii,  dopo  aver  alquanto 
orato  alla  Confcflìjne  dei  SS.  Apofioli,  af- 
csnde  fcpra  1'  Altare,  in  mezzo  della  quale 
affifo  ,  viene  immediatamente  intonato  dall' 
Emioentiffimo  Oecaoo  I' /.ino  Te  Deum ,  che 
fi  profeguifce  da' Canteri  di  Cappellate  in» 
tanto  per  la  terza  volta  viene  adorato  dal 
Sagro  Collegio . 

Terminata  l'adorazione,  l'iftcffo  Emi- 
nenti lEmo  Decano  recita  «  Co^t'n  EpijIoU  le 
Preci ,  ed  Orazioni  fcpra  il  nuovo  Pontefi- 
ce ,  il  quale  fccndendo  ,  e  depofta  la  Mitra, 
benedice  per  la  pr  ma  volta  il  grandifsimo 
Popolo  ivi  concorfo  . 

Dopo  di  che  depoftigli  dagli  Iminentif- 
fimi  Diaconi  Afsifttnri  gli  Ab  ti  Pooiificj,  e 
riveftito  da  elfi  di  M  zzetta  ,  e  Camauro, 
fé  ne  ritorna  portata  m  Sedia  chiufa  nel 
Palazzo  Vaticano;  terminando  così  quefta 
gra.)  funzioae  dclI'cUzioac  del  Sommo  Pon- 
tefice . 
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